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o' (. 'i' ,fiI' ')' Il " d'11Ì li "''''1 
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Seg'l.fe ,'l'udienza 'V rgiugno , 1864" e .{; inten:o:gatario,'l 
: di' Sii7Jib '" i'àrozzi, , 'I ,;' , ',.,'" l; ; l dJ l", 

- '" , "lf . -i i l,i. ai .0' ,,10',' (,.0 '1 
( i r .' :2: ' v • ,, -' . '. [,h l l" 'J) 
ì ~!s. ., A , f.-ar cre c9S~; . f, ,,) fì r I ?; ",' ') 
Ac~. - A'I ,çondurre' calce'" ed, a1tr,e cos.e ,per ra oSI ad'a, f ' )'. , . 1 1"1 I t il .:. Q J f 1 

I;n:rata." , '( ',., ,'l, ' .'!J , ',' 'iJ rl " ' .' O,' ! . 
.o fFres. ;- I ~ I,guel tf3mpO f'~on ,ayeyate. :milite" :rgl); ~OCl}I?')q 
'lì A:cc;!,-; ~lS&~giI:ore, npn (potevo" cQnd1lrre \t pac'le; .,ma J 
i il'l blroçCla ;§I ",I(erch~ 'po,tev;a, dl~çendere q~an~o v 0113", t 

va per lavarml glI OCChI con acq\la .. · .':' "O'!i: JMi', r. 
i l Preso --;; Ykricor~ate d: ess,epvi . fe~m"ato 01 fiacnt, al· 

l'osteria' della F ohtan~ ; presso I il Sassp;, [' ,;~";:,, 1\1 " .. " , 

A C l fi 
, Ij, , • I" 'd . ' ,", "I, j 

, CC.") - r o . apre ,non Cl <I)ono, m:l.l ,anato; , mi s.arèi 
fòrse ferniatO "éo'lla biroccia. ' ,. " • "< ; -,'"" '~. 

Preso - Qualchedunò dice d',averVi ved,uto col i fiçt fr~" 
alla Fonlana ;presso il Sasso, I t' T -- ,? 

Acc. -:- E i~possi~iJe. '" " _ . . ~ - . . , .. 
" Prés'. - Pare anche che siate stato ' col fiacre a· M,~Pza: .1 

bolto? ' JO'" \ 
"Ace'. :-. Non' ci sono mai stato-"col '·fiaàe. )7, -- ." : 
Preso - Sapete che in Marzabotto li 12 lugli61851 fu 

commessa una grassazione? , ~ -.. 
Ace LQ_~pj;"dal.~di{; u ndo, fui, esaminato. 
Preso - Pare che VOI abbiate condotto i mal{aLLo11i'!, , 

'Acc. - Nossignore, • 
Pre/ - Ba'date' bene che qualcheduno vi h.;::~ed~td? r. 

Ace. - Questo non può essere percbè non è- vero.' ' 
Preso - 'Vi è qualcheduno che vi ha veduto ,davanti 

l'o~te['ia della Fontana presso il Sasso che si. trova il poca ' 
distanza, da Marzabotto, Interrogato voi che cos facevate ' 
rispondeste che aspettavate alcune persone" . . ) 

Acc. - Non è ,ve~9) , non ,è , vero. 
Pres, - Vedremo ~se .,non è vero. 

Vien ricondol~oJ nella sa la d'udienzé\. , il ~T çtr.Q zzi Gjacpmo 
pi\.dre" del , testimonio precedente. , 1 . ':, (' - ,: I 

,'I ". ',rr -- : '''\ 
J l f\ )' J !~ j fU 

Jntài'~gator'iò di TG:1{Ozzi Giacomo- .:):)/>" -

~ 1 ,'t ~., '; J. }I f fl ." _ 

Preso - Voi avevate un r. fiacre; quando l'avet .,com· 
peratòfl I l I • 1'0' ",' !lI \' ,1(,1 ' , ' 

Acc, --.,;, Nel 1851 assieme al '0avàllo.'.'l1 I iu1 ;}'!!ll:; E'l!:!,') 

Preso ~ COIf!-"era ·q)l,~!. ,fiacre?ìi r I) W,;'I'~ '1.",,\<\ ) 
Aco. - Era 1~ . I:JUOpo s~a~o, l ',Il r.1~ lilla - ,';:)Ì 
Pr.e~ . - Com era vermcla~o? '1 

Acc. - Di bleu e di bianco. 
Preso - Di che forma era? 
Acc. -:- Ad uso di bagher ,col 'mantiçe.,h 
Preso - Com' era dì dentrd? 
Acc. - Di panno:u. ',' ,- J I ~! ;T - ,~\ 'I 

I Pres, - 11 fondé era verniciato! ~ VI '_ ) - ,'):\ 

Acc, -No, nel fondò' vtl era un pann0 come quello là 
(accenna III tappeto ve1'de di un tavolo) . ,. - . 
:' Pres ,...,:../ C:o'illi;eta: il cav~llo? j"I • ..J I n f IOJ - .& 

Ace. - Moro. " Pf;!1,)oloH .G Ol1i,D 1&') 

'l ' Pvres. - ilGrànde, o piccolo? 'l'' 2~rb il' - . t .. 
.. 1.ee. - Era mezzano, .0oIloJJ ti Olia l' l 

" , I il,) f "f il ~ ", 

-; Pr.~s. ,-:-' 'Da ( çhi avete comperato il jìacre ed il ca-
vallo'? ,nll [~)"l [). '," • J I .,' 

oJ fìAec . ...i. Dàr) Mi'gna'ni ,F.'e~dinandò "Rer 37 ~~tenghi. " 
,Pres. - Perchè avete comperato quel fiacre e cavallo? ' 

VOI che eravate qn :cartal'p. i' , _ 
Acc. - L' ho cpmperaw .nel. ,mio figli<t ~ilvio ii quale 

n9P, potengo, più I ~a~e, il car,tato ... per ~oLjv,.-i ,di _sahit~, lo 
mISI a fare Il fiacchensta. " -: ~ Il . . j • • 

Pres, - Quanti anni aveva SilvIo? ' "t -' 
Ace. - Quattordici anni. 
Preso - Era già abile a fare il fiaccherista? 
Ace. - ,Si'ssignore. '(,'.' \ ' \)', .r TI ' 1\ 
Preso - Era prudenza affidare un capitale di rilievo ad 

un raga~.?o? ') '] J! ,r ' ,'(.~, j ' l! ' , ',(\ - • , 
Acc. - Non so perchè dovessi tJi tfidare " dil rt~liQ· figho. 
Prlls. - Voi ci dite d'aver compérato ( il, dÙlcre' ed il 

'cavallo da Mignani, vostro , figHp Rer co ritI' o', ha Jle'ttci 'nel 
suo .int.err~gatorio SC\'iLGO; ch~ r ~a~tlte compera.tQ. ,da ,Ri-
na~qi. " ,i : lj J' . i,;' ~,' • _ 

Ace. - Se mio figlio ha,' detto q1!le,sto S,i ~è '~péJgnato\ ' 
• • • JI I • "', ." .~ io ~ 

Leggesl Il seguenk~ ,fraI1lment0 ,dcl.la,.,depQsizione ,sGrilta 
di 'Carozzi, ,Silvio. 

~ Q~a~t ro o cinque , mesi or ,sono mio padre; ché tiene 
fabbr' " d~ carta da banco, com{)rò dal fia,cchensta . cane· 
pino conos ciuto sollo il nome di " Fasolo tI o' fiacre ed-un 

' cavallo picc 010 di mantello nero e ' l'o affidò alle mie cu-
re écc. » ' . 

Ace.' - Mio figli.o si è . sbagliato: li ho comprati da 
Mignani ' Ferdinando. 

Preso - Siete mai stato a MarzaboLto'? 
. Acc, - Sissignore, ' , t 

, Pre's:' ':'':' Quando vi and'aste. ... 
_ Ace. - Il primo viaggio che feci a Marzabotto, lo feci" 

i! 19 luglio '1861 colla 'blroccia per condurre robba alla 
fèrrovia. 

Preso ~ Il vostro mestiere era il cartaio,' come vi ven-
ne in Ip.ente idi 'fare ahche Il birocciaio? ' , . 
, Acc.' '- 'Per guadagnar di ' piu. 

Pres. - Prima del 19 luglio siete mai stato a Mar
zabotto? 

Ace. - Sono stato molti anni . a Pontecchi,o; ma non a 
'Marzabotto. . , , 

Preso - Il fiacre fq sempre condotto. da vostro ,figlio'! 
Ace. - Sissignore, ad ,eccezione dagli ultimi di luglio 

in pç>i che 1,0 cdodll,sse il mio cognato Bonaveri, perchè 
Silvio fu colpito da mal d'occhi. ' ' '_ ' 

f, Pl"',CS: ::- Il fiacre è mai uscito dà Bologna? · 
Acc. - Si, ma a poca distanza dalla città. 
Pres, - Fu mai condotto, if fiaére a Marzabotto? 
Acc. :- ~ossignore. ',' I • • , 

Preso - L'avete mai dato a nolo. -", ' 
Acc. - Nosslgn,ore,' ~è iD nè mio figli0 "[ ahbi~mo dato 

a polo a ' qualsiasi per:sQna, solo affittai Ulla volta il cavallo' 
ad un certo Neri Angelo il quale lo attaccò ,aQ Ull ,biroc
cillo del fiaccheri sta Giovanni Panz.accl)i; andato i.n -

, campagna, la sera verso , l'Ave Maria fece rHarno emh re· 
stitn\ il cavallo, '.;" '" I 



, 

Preso - Sapete che nel 12 luglio 1861 sia stato com-
messa una grassazione a Marzabotto? i 

Essendosi proceduto all' interrogatorio dei due Taroni 
in assenza del Bonaveri, il Presidente fa ,il t:iassu'ilto delle 
loro rispos~e a termini di legge. 

Intm't'ogatorio di Lolti Filippo. 

Ace. - Quando nella seconda metà di luglio mi sono 
recato a Marzabotto incontrai un birocciaio chg dal dialet
to mi pareva un romagnolo; costui era in condotta ,di cal
cina per la parrocchia di Libano al di là di Marzabptte. 
parlando insieme egli mi domandò parola pet primo della 
grassazione di uno spezìale che non mi nominò: disse . che , 
i ladri erano in gran numero e nulla più. ' Preso - E voi sapete dirci qualche cQsa della' grassa-

Preso - , Non vi ha detto chi fossero i ' ladri , o su ciii zione comme~sa. la sera. delli 12 luglio 1~61 a Marzabc tto? 
cadessero i sospeLli; qual somma avessero depredato, ed I Acc. -:- Slsslgnore ; m quell~ sera mi trovava là nel 
in qual giorno la grassazione fu consumata. . caffè. 

Ace. - Nossignore. Preso - Raccontateci ciò che avvenne. 
Preso - Voi pretendete d'aver avuto notizie da aUri di Ace. - Mi trovaV41 nel caffè dove ero aspettato 

quella. grassazion~, e l'accusa pretende . che l~ conoscev.at~ da Sandrino Lipparini per dargli la risposta se aveva tro-
per sCienza propna ; vuole anZi che VOì ,abbrate- SOroro.IOl- v~to il bir?cci~o col qual,e ~oveva , c0,ndurlo a Bologna ; 
strati i mezzi pel trasporto dei grassatori e del bottino: CIOè Sandrmo Il mercoledl mi pregò di condurlo nel gior-

Ace. -:- L'accusa può' dire ciò iche :v'uole , io so ,che no di sabato a 'Bologna, io Mn aveva ilbiroécino, ne cer- , 
sono innocente. : .. ' .. l cava uno; al venerdl fui interpellato, dal- L,ipparioi se. ' l'a. 

Preso _ Siete mai stato alla Pala'zzina? r vevo trovato, io risposi negativamente; andammo insie-
. ., me a Gercarlo dal beccaio Ulis~e che non lo' aveva ed io 

Acc. '- Una o due volte in vita mia. ' , allQra soggiunsi, vado ancora a tederè dal fab5r~ ~ Ci 
Preso - Vuoi si che là· si sia concertata I la grassazio~~ demmo l'appuntamento al' caffè ed io andai dal- beccaio dal 
Ace. - lo non so n!~nte. ' quale non avenjlo potuto avere il biroccino ritornai al caffè 

lnterrogatorio dLBondveJ'i Cesare.-
I, ,r . 

Prqs. ,- Qual' è il primo mestiere che facevat'e? 
" A-cc. \!....:,.' Il cartaio. . . ,r -, 
,,'Preso L. E poi. . ~'. L l 'o · · 

;'" :Ace. - E poi lavorava 'aLGaz ,- ' , · , ' 
P1'es. - Non avete anche fatto il fiaccheri sta'? , , , 

Ace. - L-o feci pochi giorni quando il figlio di o Ta.-t 
rozzi fu preso da mah d' occni. ! n' • 

Preso - In qual epoca? " 
Ace. - Verso la fine di luglio 186'1. 
Preso - E prima non avete mai condotto ' quel fiacre? 
Ace. - Nossignore. 

per di're a SaOdrino' éhe· noB , lo potev:p l'c'ondurre a Bo. 
logra: ' Là trovai, S'andrino do ID l'zoppo "l\{alaguli; , diss{- al 
primo che non 'aveva trovatò ii i Jbiroccimo 'c poi mi misi 
a giuocaI;,e col medesimo! . , ','" ) l, 

-~ Pres. ' - Dove, av~t~ I~sè\ato , ,il ~ipp~rihi quando' ,vi 
recaste ,a cercare Il blrocclOo dal fabbro? ' " 
" Ace: - Sulla ' strada 6 nella dQtte tlell' tlosteria- ed era. 
'vamo intesi di rivederci nel caffè. ,:"" 

"." I 

Preso '- Che ora era? 
Ace. - L' Ave Maria. 

r Preso - Ritornato dal fabbro siete subito a~ldato nel 
caffè? 

Ace. - Nossignore, sono and.a to a cgovernare il cavallo 
e- 'dopo sono andato al caffè. , 

Preso - Di modo che avrete perduto del tempo? 
del Taroz~J~ sia Ace. - Il fabbro stava poco distante, non ho potuto 

perdere molto tempo. ' ' . ',, ' l 

Preso - Siete informato che il fi acre 
stato dato a nolo? 

" Ace. ,- Nossignore. .~ .P:e~. ~ Gi~nto al ca~è vi ~eLleste a giuocare col Lip-
andato con quel fiacre a Marza· , panm: a. c~e gIUoco e di quanto? '- ' 

Ace. , - Ad un tresette, di tre caffè. 
Preso - Siete mai 

bolto? 
Ace. - Nossignore. 
Preso .- Sapete che TarozZi vi sia' andato, con ,quel 

• fiaére? 
l ~ _ 

Preso - ' Chi ha 'vintò? 
Ace. - lo . 
Preso - Mentre voi e L;pparini giuocavate, Malaguti Ace. - Nossignore. 

.Pres. - Di notte il 
fiacre? 

che cosa faceva? • 
'l' arozzi andava ' in condotta ,del Ace. - Stava a vedere e pqi si mise a giuocare con 

me, e Sandrino stava sopra. In questo frattempo entrar'emo 
i malan.drini. Ace. - Nossignore, perchè essendo 'privo di fanali COl'- , 

re va rischio di essere colto in contravveniio'ne come gli 
célpitò una volta. ,. 

Preso - Con quel fi ilcre si andava. fuori di Bologna? , 
Ace. - Sissignol'e, ma, non lontano , si' ritornava pre-

sto in città. ' 
Preso ~ Sapete dove sta Marzabotto? .' 
Ace,. - Si~4i gn o~e-. 
Preso - Vi siete stato? 
Ace. - Sissignore. 
Pres.', - 'III qual epoca? 
Ace. ~ 'Sono più di diedi ' anni'. ' 
·Pres. '- Nel mese di luglio 't86'f non ci siete 'stato? ' 
Ace. - Nossignore. · " (, I ' ~ 
Ace. - 'Sapete che 1[1 quet Inese "fu ivn co'nlmeSSa l'11na 

grassazione? l; , ,': ' j {, 'e - .. J 
Ace. ~ Ho ciò 'sentito dire. ",' ','i 

, , I 
Pres~ - VuoI si che voi vi abbiat& présò 'parte:- " ~ , 
Ace. -:- Nossignore'.1 . , I,~ , r ' ,T _,~ " 

.. Pres • ...L ' Pare clie "alcuni déi grassatori siano pa:rtiti 
da B910gna col fI-acre del TarO'zzi, e siate voi quello che lo 
avete r iehies'to. ' " l' (: c i' ,o 

, Ace.' ..!- Si: sbagliano , I,') I 

Preso ' ..L. nùnqu'e vOI pl'etendéte di non aver avuta 
parte in quella grassazione. 

Preso - ' San'drino.;J.andò fuorl: dal ' caffè?- j 

Ace. - Nossignore, se fosse ' andato fuori l'avrei veduto. 
Pres: - Raccontateci ciò che avvenne quando entra

rono i malandrini? 
Ace. - Non ho p'otuto .vedére bene .... v.idi u,no ' che a. 

veva un fazzoletto bianco davanti gli occhi. 
,,l'Rres. - . Quantie~ano i malandrini. . ' I ---

Ace. - Non so pel'chè uno con lUI · trombone mi ' fa,. 
ceva stare colla test·a, bassa. ' I r 

Pres, - Eravate amico 'd( Sanèlrino Lipparini? 
Ace. - Egli era un bolognese io era un montanaro, 

non lo conosceva se non perchè , andava '3 ma_ngiare, nel 
suo bettolino. . " I , • . ' • 

Preso - E il Malaguti? h' - , " 

Ace. - Era socio del Sandrino. (, --:- . .,1 

Preso - Non siete mai stat~ a jBolo~Qa?f " _'. 
Ace. - Sissignore, ma non li- av.eva ! mai V'eduti prima 

: I Pre.,8. - tA Marzabotto ~oi J facevate il biroc1:iaio? , 
Ace. - Sissignore. ' o r \ . \, ' , -

Preso - Come avvenne .... che r Sàndrino vi richiese ; di 
co'ndurlo a Bologna? " .. 

Ace. - Mi disse che ave\'a' bisogno , di far prov~ste 
pel suo bettolino. -" , 



Preso - In qu~lla sera' non siete uscito dal caffè? . 
Aee.- Nossig,uore. ,l , , 

Pres. ' - Lipparioi e Malaguti che cosa feoero quando 

pì·es. Consel:vatevi· pure sempre con questi buoni 
sentimenti. _ . 

Ace. - Chi è stato quello che m~ . ha. ,accusato'! " , 
' Test. - È il Pubblico Ministero che vi accusa. ' entrarono i malaodrioi? 

Ace. - Non so; noo li potei vedere, credo che an
ch' essi fossero costretti a tener ,la testa bassa. 

Preso - Aveste paura? ' " 

. 'Ace .. . - Il Questore è il' Delegato mi v'olevallo aàre 
dei quattrini perchè avessi svelato i/ malandrini. lo l'i. 
sposi che se li avessi " conosciuti li Ol 'Vrei svelati 'senza 

o Ape. - SissignQre, dopo andai allo stallatieo, le gambe quat.trini. _ .' 
Preso - Siete mai stato arrestato? mi tremavano, non poteva -più reggermi. , 

Preso ....,.. Con chi siele andato allo stallatico , cù n-~ MT-' 
laguti? 'l "', . ',' ' •• 

Ace. - Si$signore nel 1859. 
. Preso "- Per qual . titolo'! 

Ace. ~, Coq n~ssuno; uscito dal .caffè ,DOp . vidi più1ne ' 
Malaguti ne Sandrmd, ,'" I 

Ace. - Per un furto, ma non fui condannato. 
Preso ~ Siete stato carcerato. due vo!te per fus to , nel 

1856 e 1859. 
Pres. - Avete conosciuto alcunò di cluei malandrini 

o non li av'eté"mai visti? v, , ,. .. ' 

Ace. - Magari, li av~ssi conosciuti! non avrei fa Lto 
già tre anni di care\ere. ' .' 

Preso - Lipp-arini' e' Malnguti hanno dimostra!o ' d' aver, 
~~e~p~~ . 

'Ace. - Non lo so, io il giorno' dopo mi voleva far 
-f ,,} cavar sangue. 

Preso - Era molto tempo cQe yi t~ovavattL a ~far. 
zabotta'! ' "; . , 

Ace. - Tre o quattro mesi. 
Pses. ' _: .. : Èra . m QÙ;)' tempo che Lipp'arini . e M] lag utj, si 

trovavano là'! " 
, -:ice. - } :ra poco: , i,? ,Ii conosceva pe~' San~rino e. lo 

ztlppo. ' " . , " ' 
Preso - Sandrino è un modo di dire oonfidenzial\\? 
Ace. - Nossignore, tutti lo chiamavano così. 
Preso - Eravate solito di andare al caffè di Marzabotto? 
Ace. - Sissignpre, delle s~r:e ho 'giuocato sino ~ lIe, ore 

dieci o alle undici. 
Preso - Vi ricordate se nella sera . in cui ven oer'o i 

malandrini, il caffettiere vi abbia detto che era tardi e 
che voleva chiudere il negozio'! " 

Ace. - Nossignore, anzi quando uri garzone disse che 
andava a letto, noi .ci alzammo pet: partire, e l'altro gar
zoue- soggtu.nse: stiano pu'V 11 Iuauto ogliono· .... non. e _ an
cora ora di chiudere. 

Preso - Ii sig~or Napoleone Inn~centi as~eris6e che vi 
h~ invitati ad uscire perchè voleva chiudere, ' e voi rispon. 
deste che; avesse pazienza sino al .termine della part,ila. 
- Ace. -'- Non è vero, se ci avesse detto questo sares

simo subito andati via. . . , 
Preso - Pare che uno di voi, si fosse alzato e sia . u

scito dal caffè, n padrone' si credeva. cbe, non tardas te ad 
esci re tutti, ed invece poco dopo, enlraron,o i l.ildri. 

Ace. - Il padrone non ven ne Hel caffè, se non fosse 
stato il garwne_ il quale ci disse che non era ancora 
tempo di chiudere, nol saremmo usciti; , 

Preso Ebbene; alcune persone osservarono che il caffè 
in (iJuella. sera l'imase aperlo più ,tardi del 'solito, 

Ace! - lo sono .stato a giuocare in quel' caffè sino alle 
ore dieci, ed anche alle dieci e mezzo. 

Preso - Pare che voi, Lipparioi e Malaguti 'vi tratte
neste nel caffè sino ad ora tarda affinchè i malandrini po
tessero ' introdup;i comodamente? 

Ace. - Se avessi conosciu to la trama di quei malan-
drini, li avrei denunciati. ' 

Preso - A voi altri tre però inon fu tolto niente e 
non fO~le nemmeno frugati ? 

Ace. - Ci hanno suhito conosciuti per quello che 
eravamo,ci hann? co~osciUli . poveri.) . _ 

,Preso '"7"' , Anche ' i1 ; garzQO~ f nOI}, aveva, aspetto di pbS; 
sedere gr,an , co~a , 'pure lo frugarono .e gh tolsero il fmi-
sero orplogi,O, , 

Ace. - lo non so. 
Pr:es. - Voi pretendete di non conoscere 

dl'ini? 
mal an-

Ace. - Sé li conoscessi, n~n avrei tribolato per loro, 
li avrei denunciati alla polizia. 

Aec~ - Nossignore è uno,.sbaglioo s,ono , s'taLo ca rcerato 
una volta sola. 

. Interrogatorio di Lipparini A lessanc!1·o. 
f.' _ 

Preso - Sapele che nel luglio dell'anno 1861 accadesse 
una grassazione , in Marzabotto? , 

Ace. - Sì: . '. Pres, - Eravàte voi là in quell 'epoca ?' . 
. Ace. - Si, v'era da parecchi' gi O,fn i. , 
Preso ;.... Che cosa stavate a fare a Marzabotto? 
Ace. - lo ftava .con un certo Domenico Orsini , ,che 

faceva il m'ercànte da vino: ma . avendami la Questura am
monito di non fare quel mestiere, misi su nn botteghino 
pl1e~s'o la ferrovia per uso dei lavoranti della medesima. 
L'Orsini erllsi offerto per somministrarmi il vino. Arl\ivato 
colà il Malaguti facemmo società meHendoci d'accordo con 

· Giugni Ferdinando. Stabilita la società, il Malaguti era ve. 
nu ro a Bologna a fare delle provviste, ma essendo passati ( 
due o tre giorni sel)za ehe egli lornasse , io di mandai al 
birocciaio LolI.i Filippo ~e avesse avuto , un cavallo libero 

· per condurmi a Bologna , ei mi di ss.;l che non ne avea , 
che però ' se fossi aodato a MarzaboLI.o ~ it venerdì allora 
prossimo me lo avrebbe trpvato. - Ci trovammo infatti 
li venerdì _e ci recammo tutti e due da un macellaio per 
vedere se ci potes~e dare il cavallo ; queslo ci rispose di 
no, ed in allora \0 anda.i al caffè ad attendere il Lolli che 
intanto ' era anaato li cercarne un altro in 'al[l;o sito. Nel 
caffè .ti·o·vai rl Maliiguti al quale r~ccontai la cosa. Dopo 
poco tempo ritorno 'il Lolli e ci mettemmo a gioucare un 
tresette.' Malagufi ci disse: se gioca.le di tre caffè stù a ve. 
dere altrimenti vado a letto j e giuocammo di tre caffè, 
Finila la nostra partita il Malaguti si mise a giuocare col 
Lolli. - Entrarono allora i 'malandrini, domandarono al 
garzone di una persona' che non conosco , lOdi sali'fono al 
plano superiore. Uno di costoro r imase in bottega ; egli 

, avea il viso· copertoj c'impose silenzio minacciandoci nella 
vita con un trombone. 

Preso - Voi avete falto l'o'ste ,alLl'e volte? ' 
Ace. - 'Nossignore. , ' 

. Preso ~ Come ,faceste · dunqlle" sen~a av.er pratica del 
me'stiere? . -. : 

Ace. - Ci voleva poca bravu ra per cuocere quatt\1o 
, fagiuoli. 

- ' Preso - Ed anche per spaccial~e il vino'J 
Ace. - Si vendeva poco. 
'Pn s. - Ili 'pa're sarebbe stato meglio fare sapere al 

Malaguti ch'e é'éra bisogno' di faee del!e provviste< anzichè 
prendere un cavallo. r , . ' 

Ace. - Non c'erano que.sti comodi nella po'sizione,dove 
noi eravamQ. 

Preso - Volevate andare a BolO"gna a fare degli acqui-
sti pel yosllro botteghina. A v,evate voi i mezzi'! . ' 

Ace . .,- Di mano in mano che si vendeva' f,' .adoprav:a 
il denaro. 
· Pres. ' ~.In cne giorno siete ' s~ato 3l'restato? 

, 
l. 

Ace. - .Non ricordo, mi pare Ì'I' 6d' 'agosto. 
PnJs. - II vino che vi somministrava l' Orsini venivéL 

pagato subito? ' . I 

. Ace. - Lo pagavo .poco per volta. 
I 



" I 

Preso - Lo conoscevate anche prima il Lolli Filippo? 
Ace. - Lo conobbi a lVIarzabotto. 

" 'I 

Preso - Dov'era il yostro alloggio? , 
Ace'

l 
- , I primi g'iorni andava alla locanda, gopo allogo 

- giai press~ ,ad un c,?ntadmo. ," , 
Preso - Il VOptro bottegbino, dove eri)? 
Ace. -Lontaoo. 

ma gli presero l' orologi'o. Cosicchè voi dite dunque di 
non aver fatto parte di questa grassazione. ' ' 

, ,Ace. --'- Non so niente. 

Interrogatorio di lJlalaguti Giuseppe:' ., ,{1 

• I "i' I • t . .. . • 

Preso - E la casa del contadino? " " Preso ~ E vqi , da qua.nto, tempò vi trovava~e a Mar-
Ace. - Era fra Marzabotto ed il, bettolino. ' zabollo ? , , 
Preso - Quanto tempo rim'pie~àvate' per andare dalla ' Aa. - Non posso ricordar mi perchè il bettolino non , 

casa del contadino al vostro' bot~egbino? - . lo presi io; era di Giugni. , ~ _; 
Ace. - Dieci minuti circa. ' Preso - ' Quanto tempo siete stato col Giug~i:? 

.. Preso - Dunque lVIalaguti venne da Bologn; proprio' il Ace. - Mi pare otto o dieci gio\'lli. , '. 'l 

gio\'llo in cui voi eravate a Marzabotto? .' . Preso - Dopo lo prendeste voi , il bettolin~ , ? ' . 
Ace. - Sissignore. ' Ace. - Lo presi in società col Lipparini e veniQlIDO 
Preso - Dove lo vedeste? poi a Bologna a fare il cootr,atto <;01 Gil,lgni. Non posso 
Ace. - A lVIarzabollo percbè dormiva colà. " . di~e di Pfù di quello che , ha detto il Lippariri, nan serve 
Preso - Dal momento èhe siete entrato' nel caffè non clnaecherar tanto. ' .' 

siete più uscito?, . i • 'o " Preso - Può piacere a me .l'interrogatorio pel' s~ntire 
Ace. - Nosslgnore, se non dopo Il fatto. la vostra voce. Non vi ricordate quando siat~ andat9 i;t 
Preso - E voi volevate tralasciar di giuocare? , Marzabotto? , ', , '1 

, Ace. - Quando il garzone andò vill avevano finito, Ace. - Andai come garzone del Giugni ; ' n'Ori ricòrdo, 
fu lo stesso garzone chEi èi. disse chè non era ancora temo 'l'epoca. ;, I , U 

po di chiudere. ' ,', ' . ' Preso - Come fu che Giugni I ~sc~ò quel ',bettolinò~ 
" Pt'es. ,.- Ci eravate sl.atp, altre ~ere a quel caffè? Ace. - Perchè' ne aveva un altro èd in qua.st,O yendeva 

Ace. - Passand,o di lì . con mio,)ìgli.o siamo andali poco, . - , " ' 'I 

qualche v,olta a bere il caffè. , ,,:_! "l' Preso ,- Dopo' fatto il contràtto col Giugni siete 'aL1dato 
,.P»es'. ,_ Quella , sgra p' ei'Ohè Qon av"vate. '!Vostro Hglioti a Marzabotto? '" .. ", ";'1 " " A ' S·· , . l, ' r, j"', 

con voi? ,(.. ' ' ,'", O' i cc. - , lS,slgnore. ( ; . t 
Acc. ~ ,Siccome il LolH 'mi, aveva detto ' che trovava IO P~es . ......:. Col Lip~'arinU I I , , • :) 

il bil'occino , stava ad aspeltare la risposta per aQdare vià Ace. - Mi parè di sì, ma -non riéordo 'oe,ne. ,~ q 
solo. ' I Pl'es. - Dove alloggiavate a Marzabotto't ."')1.. 

Preso _ Dopo la grassazione dove andaste? Ace. - Vicino a Napoleone Innocenti. 
Ace. _ Alla locanda perchè la casa ' del ' contadino era Pres. - Per quanto tempo? ~ 

Ace. - Non mi ricordo. 
discosta, ed era tardi. Anche per non incontrare quei ma· Pr'es. _ In casa di chi alloggìàvate ? ' 
landrini non sapendo da che parle fossero andati. 

Preso ~ Andaste solo alla locanda? Ace. - Di un falegname dei quale non so il ,nome . 
• "P1'es. - Restaste sempre la d'alloggio? 

Ace. - Solo. '"" Ace. - Dopo andai ad abitare da un contadino. ' , 
-Pros. - Pal'l'ebbe che non' foste sta~i vloi i primi ,a Preso - Pare che abbiate abitat9 prima dal bontadino. ' 

mostrarvi disposti a pat'tire dal caffè qudla sera, ma che , Ace, - Può darsi ,ma non 'me ne ricordo. ./," 
invece il ,padl'one vi Qices,se ;ç(le èi'a ' tempq,' di chi,u~ere, " , 
e voi lo pregaste ad a spettarech~ fosse lì,nlt.a la p,ar.nta" J Preso - Voi abitavatfJ' una casa situata in vicin'am:r di 

_ A. c, c,. _ lo. non .'credo .che il pa.·drolìe possa, d. ìre ~[)ue- ,\ quella cl~Il'lnn'ocenti' , e d~lle vostre finestr.e 'si poteva SCOf-
lo . gere éiò che colà dentro si faceva. ' . . . 

sto glacchè glUl;ercl che ' Il Napol j3qne Innoce ntI .lO , qllella Ace. _ Tlltto il giorno io faceva l' m' l'e!' affarI' e 'la 
' séra non c'era nella bottega. , " . ' , 

'~ Pres. _ Sembra inoltre, "che dopo, le parole, del Napo. · ,sera sO'ltanto stavo in Marzabotto ~ -e non mi occupava di guardare' i falli degli ,altri. ' " . 
leone 100Hi)Cent i, voi siete uscito solo dal caffè ed egli 
credendo che fra poco sarebbero partiti anche i vostri P1'es. - Voi venivate spesso a J3010gna piuttosto che 
compagni, si disponeva a ,chindere la bottega allorchè 80- badare ai vostri' interessi? 
praggiunsero i malfattori. ' ',' Ace. - Non mi ricordo quante volte vi sia venuto.' 

Ace. _ Non ; è vero questo. " Preso - Vi ricordereste almeno di esservi troVato nel 
Preso _ 'Pare che voi ' e la vostra' eompagnia v i siate caffè Innocenti la sera :ahe ;lVvenne' la gr-assazione 'I ' 

trattenuti a lungo in quel" caffè ' per" impedire che si chin, Aec. - "Sissignoré, ,siCCOme, i miei affa·ri duravan'o fino i 
desse e per dar tempo ai malandrini di penetrare \Jel caffè'J a tre ore e dopo ero lÌn libertà, così m.i ' fermavo la sera 
nella casa di abitazione. ,I , • ì ,,. a caffè, più lardi però la mia hottega s'era uri poco, av·, 

_ via,W, e si 'facevano m~ggiori _ affari. , • - ? "r 
li cc. - Nossignore , perchè se sapeva questa cosa nOn'l \' 

sarei andato dentro al caffè per non venite arrestato, :co· 
me tante altre volte, innocente. Ah, questa- è CUlla cosa al 
dissopra dell'impossibìle. La polizja ha faJto fascio e fascio- I 
lini 'della , mia vita. A forza di- matlérmi in carcere ha 
ridotto la mia famiglia a domandare l'elemosina. 

Preso - Quale m'otivo plaùsibile' avevate voi di tor
nare a Bologna dopo che vi era stato il Malaguli? non 
poteva essere 'che un 'pret.estQ. ,./r{J'IS r , { , ,'\ 

Ace. --:' Non era ull 'pretesto", . era pct"intel1essi come 
ho detto poe'anzi. ' .' l l ', . Il P - I 

Preso - Vi sono delle persone éhe attestano 'coml il 
caffè fosse aperto in ora più' tarda del sollto. I malandrini 
che entrarono ,frugarono nelle tasche :di, itutti .r fuori che a 
voi altri. {'. l , ,? ",. '. i { il 6, 

Ace. - Aveano ben conosciuto che noi '.eravamo po-
veri disgraziati. . o 'l • ,( : 'I" I 

Preso - Anche il garzone era un po~ero disgraziato, 

, 
(Continua) 

, , 

NOT A - Dai verbali di ricog'niiione ' degli accusati 
Nill1ni e Ghedini, ' letti nell' ùdièriza! del 3, ' vedi N:- 6~': rjsul-
ta che il tes'timonio Busi credè ravvisare in' 'altrO' indiv-i- \.. 
duo che stava a Han co al Nanni colui che aveva 'al collo 
un fazzoletto azzurro. -' • 

'J i! '. l' 

" .1 , 
tf , 

Bologna - Tipi Fava e Garagnanì 
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